
Allegato alla deliberazione n. 24 del 24/02/2026

CONVENZIONE  CON ASSOCIAZIONE CLUSTER LOMBARDO DELLA MOBILITA' E
CONFINDUSTRIA BRESCIA PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGETTI PER LA
MOBILITA' SOSTENIBILE – ANNO 2026

PREMESSO CHE

• su iniziativa della Regione Lombardia è stata costituita, il
24 luglio 2013, un'Associazione denominata Cluster Lombardo
della  Mobilità  (di  seguito:  Associazione),  che  persegue
l'obiettivo  della  promozione  dello  sviluppo  della
competitività dell'industria della mobilità lombarda; 

• con le deliberazioni n. 39 del 19 aprile 2016 e n. 95 del 24
ottobre  2016  questa  Camera  di  Commercio  ha  aderito
all'Associazione  Cluster  Lombardo  della  Mobilità  (di
seguito: Associazione), stanziato e vincolato  la somma di €
1.000 quale quota di partecipazione “una tantum” al Fondo
Associativo  Vincolato  dell'Associazione,  approvandone  lo
Statuto;

• con deliberazioni della Giunta n. 109 del 27 ottobre 2025 e
del Consiglio n. 16/C del 10 novembre 2025 questa Camera di
Commercio ha aderito ai progetti nazionali di sistema per il
triennio  2026-2028,  fra  i  quali  il  progetto  “Doppia
transizione: digitale ed ecologica”, attivando la procedura di
rideterminazione in aumento del 20% delle tariffe del diritto
annuale, ai sensi dell'art. 18, comma 10, della l. 580/93;

• il  comparto  della  Mobilità  rappresenta  la  prima  filiera
industriale  della  provincia  di  Brescia  e,  nell’ambito
specifico  dell’automotive,  si  colloca  al  primo  posto  in
Lombardia e al secondo posto in Italia, dopo Torino;

• l’innovazione rappresenta uno degli ambiti prevalenti delle
attività  del  Cluster,  fin  dalla  sua  costituzione;  Cluster
efficaci  e  innovativi  favoriscono  la  formazione  di  un
fertile ambiente per le imprese, di ogni dimensione, al fine
di orientarle verso collaborazioni con aziende del comparto
e  organismi  di  ricerca,  a  partire  da  quelli  locali
(provinciali, regionali e interregionali);

• l'art. 2 - lettera g) - della L. n. 580/1993, come modificato
dal D. Lgs. n. 219/2016, entrato in vigore il 10.12.2016, ha
previsto che le attività di promozione economica e di sostegno
alle imprese – come, ad es., i progetti nell'ambito della
digitalizzazione,  della  qualificazione  aziendale  e  dei
prodotti, del supporto al placement e all’orientamento, della
risoluzione alternativa delle controversie - siano realizzati
solo in convenzione con le regioni, altri soggetti pubblici
e/o privati ed esclusivamente in cofinanziamento, con oneri



per le Camere non superiori al 50%;
TRA

➢ la Camera di Commercio di Brescia, con sede in Brescia, Via
Einaudi, 23, CAP 25121, codice fiscale 80013870177 Partita
IVA 00859790172, rappresentata dal Segretario Generale, dr
Massimo Ziletti,

➢ l'Associazione  Cluster  Lombardo  della  Mobilità,  con  sede
sociale presso il Politecnico di Milano, in Piazza Leonardo da
Vinci, 32, a Milano, e sede operativa presso Confindustria
Brescia, in via Cefalonia, 60, a Brescia, c.f. 97664660152,
rappresentata dal Presidente dr Saverio Gaboardi,

➢ Confindustria Brescia, con sede a Brescia, in via Cefalonia,
60, c.f. 80017210172, rappresentata dal Direttore dr Filippo
Schittone,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1

1. Oggetto della presente convenzione è la realizzazione, nel
periodo  1  gennaio  2026  –  31  dicembre  2026,  ad  opera
dell'Associazione  Cluster  Lombardo  della  Mobilità,  della
costante  azione  di  supporto  e  affiancamento  degli  uffici
competenti di Regione Lombardia per la formalizzazione dei
documenti  strategici  ed  operativi  a  sostegno  della
competitività della filiera automotive e della progettualità
della filiera automotive per la conseguente partecipazione a
bandi a vari livelli.

In particolare, si tratta di attività volte a:

- riaffermare il principio della neutralità tecnologica con
l’utilizzo anche dei biocarburanti;

- orientare la formalizzazione dei Regolamenti Attuativi in
applicazione  delle  citate  aperture  mediante  proposte
elaborate dai componenti del team di lavoro firmatari del
Manifesto/Quaderno  lombardo  carburanti  rinnovabili  (in
particolare Standard CO2, veicoli alimentati esclusivamente
con carburanti rinnovabili, CCF-Carbon Correction Factor,
eliminazione  limite  del  3%  imposto  ai  carburanti
rinnovabili  nella  fase  transitoria,  “Clean  Corporate
Vehicles” e altri);

- ottenuta  l’anticipazione  al  2025  della  revisione  dei
regolamenti in atto per le vetture e veicoli commerciali
leggeri (prevista nel 2026) e per i veicoli merci medi e
pesanti (nel 2027), valorizzare, sulla base delle evidenze
già  disponibili,  i  risultati  di  mercato  e  ambientali
ottenibili  con  le  diverse  trazioni  e  carburanti
(biocarburanti  inclusi),  per  ottenere  pari  dignità  per
tutte le trazioni/carburanti disponibili o promettenti;



- migliorare le modifiche già apportate al meccanismo delle
sanzioni  sui  target  di  emissioni  di  CO2,  sia  per  i
produttori di auto/veicoli commerciali che per quelli dei
veicoli merci; 

- istituire per la filiera europea un "Fondo automotive per
la transizione"; 

- investire nel capitale umano; 

- aggiornare  le  valutazioni  delle  ricadute  sociali  ed
economiche del Fit For 55 nella sua attuale formulazione,
in collaborazione con gli altri tre motori d’Europa;

- progettualità e partecipazione a bandi.

2. La  spesa  preventivata  per  la  realizzazione  delle  suddette
attività è di € 62.000, cofinanziata da Camera di Commercio di
Brescia per € 25.000, da Confindustria Brescia per € 25.000 e
dall'Associazione  Cluster  Lombardo  della  Mobilità  per  €
12.000.

3. Per  tali  attività  l'Associazione  si  avvale  di  personale
proprio,  del  contributo  non  retribuito  degli  associati,
soprattutto di coloro che rivestono cariche elettive, e di
collaborazioni esterne di professionisti del settore. 

Art. 2

1. L'Associazione  Cluster Lombardo della Mobilità si impegna ad
inviare,  entro  il 28 febbraio  2027,  all'indirizzo  di  pec
camera.brescia@bs.legalmail.camcom.it:

• un rendiconto analitico delle entrate realizzate o comunque
accertate, comprensive del cofinanziamento camerale e delle
spese  sostenute,  con  evidenziazione  dell’eventuale
disavanzo  o  utile  conseguito  per  la  realizzazione  delle
iniziative indicate nel precedente art. 1;

• copia dei  documenti giustificativi  delle  spese  sostenute
per la realizzazione delle iniziative e copie dei documenti
relativi ad eventuali entrate accertate;

• la  dichiarazione  agli  effetti  fiscali  compilata
sull'apposito modello predisposto dall'ente camerale;

• il materiale pubblicitario (inviti, manifesti, ecc.) con il
quale è stato pubblicizzato il cofinanziamento della Camera
di  Commercio  con  l'apposizione  del  logo  camerale  e  la
dicitura  “iniziativa  cofinanziata  e  patrocinata  dalla
Camera di Commercio di Brescia”; in caso di omissione del
logo camerale sul materiale pubblicitario e/o in caso di
mancata consegna, in fase di rendicontazione, del materiale
pubblicitario relativo alle iniziative cofinanziate, su cui
è  stato  apposto  il  logo  camerale,  l'importo  del
cofinanziamento camerale verrà ridotto del 75%;

• tutta la documentazione necessaria alla determinazione del
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cofinanziamento, secondo quanto disciplinato dalla presente
convenzione.

L'Associazione Cluster Lombardo della Mobilità ha la facoltà di
inviare,  entro  il  30  novembre  2026,  una  rendicontazione
parziale, al fine di ottenere il versamento di una prima parte
del cofinanziamento camerale, a condizione che lo stesso importo
sia stato versato da Confindustria Brescia. 

2. In caso di mancato rispetto del termine indicato al precedente
comma 1 verranno applicate le seguenti riduzioni sull'importo
del cofinanziamento erogabile:

• per i primi 30 giorni di ritardo: riduzione del 15%;
• dal 31° al 60° giorno di ritardo: riduzione del 30%;
• in  caso  di  ritardo  superiore  a  60  giorni,  ed  entro  180

giorni: riduzione del 50%; 
• oltre i 180 giorni di ritardo è attribuito al competente

Dirigente  camerale  ampio  mandato  per  assumere,  in  via
equitativa, ogni opportuna decisione in merito, compreso il
ritiro del contributo concesso.

Art. 3

1. La Camera di Commercio si impegna a versare all'Associazione
Cluster Lombardo della Mobilità un importo massimo di € 25.000
per  cofinanziare  le  attività  realizzate  ed  indicate  al
precedente art. 1,  a condizione che lo stesso importo sia
stato versato da Confindustria Brescia,  determinato nel suo
preciso  ammontare,  secondo  quanto  convenuto  nei  commi
successivi e previa acquisizione della documentazione prevista
al precedente art. 2.

2. Il  cofinanziamento  camerale  non  potrà  eccedere  il  limite
massimo  del  50%  della  spesa  complessiva  ammessa, secondo
quanto indicato ai successivi commi, e desunta dal rendiconto
a consuntivo di cui al precedente art. 2.

3. Il cofinanziamento camerale potrà essere corrisposto fino al
raggiungimento  del  pareggio  di  bilancio  dell'iniziativa  e
dovrà essere ridotto, nella misura necessaria a garantire il
pareggio, nel caso in cui nel rendiconto si evidenzi un utile,
o nel caso in cui non siano realizzate tutte le iniziative
proposte, ovvero non siano rispettate le disposizioni della
presente convenzione.

4. Sono  ammesse  a  rendiconto  anche  le  spese  generali  non
documentabili e quelle relative al personale dipendente, con
specifico  riferimento  all'iniziativa,  per  un  importo
forfettario non superiore al 15% delle spese documentate delle
iniziative stesse. 

5. Sono ammesse a rendiconto le spese di ospitalità (relative a
pernottamenti,  biglietti  per  mezzi  di  trasporto  -   aereo,
treno, bus – pasti, bar e buffet, e simili) con il limite del
20%  calcolato  sul  totale  delle  altre  spese  documentate,



riferite al progetto oggetto della presente convenzione, e ad
esclusione delle spese di ospitalità descritte nel successivo
comma 6.

6. Non  sono  ammesse  al  rendiconto  le  spese  che  non  siano
esclusivamente  riferibili  all’iniziativa  oggetto  della
presente convenzione, nonché le spese per:

- costruzione, ristrutturazione, acquisto di immobili nonché
di  incremento  del  patrimonio  mobiliare,  che  non  siano
specificamente  ed  esclusivamente  destinate  alla
realizzazione del progetto in oggetto;
- ospitalità (relative a pernottamenti, pasti, bar e buffet,
rimborsi chilometrici per viaggi con auto propria e simili)
di cui beneficiano le persone fisiche che rivestono ruoli in
Associazione Cluster Lombardo della Mobilità; 
- recarsi presso la sede dell'Associazione Cluster Lombardo
della Mobilità e sostenute da persone fisiche che rivestono
ruoli nell'Associazione stessa; 
-  prestazioni  di  servizi  o  cessione  di  beni,  anche
immateriali (ad esempio diritti d'autore) ove la controparte
del contratto siano le persone fisiche che rivestono ruoli
nell'Associazione Cluster Lombardo della Mobilità.

7. Il  pagamento  di  quanto  dovuto  all'Associazione  verrà
effettuato  entro  90  giorni  dalla  presentazione  della
documentazione di cui all'art. 2.

8. Qualora tale documentazione fosse incompleta o si rendesse
necessaria  la  richiesta  di  chiarimenti,  l'Associazione
provvederà  ad  integrare  la  stessa  entro  il  termine  di  15
giorni dal ricevimento della richiesta da parte del competente
ufficio camerale. Tale termine sospende quello di 90 giorni
fissato per il pagamento al precedente comma 7 del presente
articolo.

9. In caso di mancato rispetto del termine di cui al precedente
comma  8,  per  l'integrazione  istruttoria,  è  attribuito  al
competente Dirigente camerale ampio mandato per assumere, in
via equitativa, ogni opportuna decisione in merito.

Art. 4

1. In ossequio al disposto degli artt. 26 e 27 D. Lgs. 33/2013,
le pubbliche amministrazioni devono pubblicare gli atti con i
quali sono determinati i criteri e le modalità di concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi
economici  di  qualunque  genere  a  persone  fisiche  ed  enti
pubblici e privati, ai sensi dell'articolo 12 L. 241/1990, di
importo superiore ad € 1.000 nel corso dell'anno.

2. I dati  relativi alla presente convenzione saranno pubblicati
sul sito camerale, quale condizione legale di efficacia della
stessa.



Art. 5

1. La Camera di Commercio avrà la facoltà di effettuare presso
l'Associazione Cluster Lombardo della Mobilità i controlli che
riterrà  opportuni  relativamente  allo  svolgimento  delle
attività oggetto della presente convenzione.

Art. 6

1. L'Associazione Cluster Lombardo della Mobilità  si  impegna  a
dare  la  massima  visibilità  al  cofinanziamento  camerale
definito  nella  presente  convenzione  ed  a  pubblicizzare  le
iniziative con l'apposizione del logo camerale e la dicitura
“iniziativa  cofinanziata  e  patrocinata  dalla  Camera  di
Commercio di Brescia” in ogni occasione di pubblicizzazione
degli eventi.

2. Nel caso in cui altri soggetti provvedano al finanziamento del
medesimo  evento,  il  logo  camerale  dovrà,  comunque,  essere
posto in maggior rilievo se il cofinanziamento camerale sarà
pari ad almeno il doppio delle altre sovvenzioni. In ogni
caso,  tutte  le  attività  pubblicitarie  dovranno  essere
previamente comunicate e concordate con i competenti uffici
della Camera di Commercio.

Art. 7

1. La presente convenzione è valida sino al  31.12.2026, fatti
salvi  gli  ulteriori  termini  per  la  rendicontazione  e  la
liquidazione.

Art. 8

1. La Camera di Commercio potrà, in qualunque momento e con due
mesi di preavviso, risolvere la presente convenzione, qualora
rilevi,  a  suo  insindacabile  giudizio,  il  mancato  rispetto
delle norme nella stessa contenute.

Art. 9

1. Tutte  le  controversie  derivanti  dal  presente  contratto,  o
comunque  connesse,  dovranno  essere  sottoposte,  prima  del
ricorso alla autorità giurisdizionale ordinaria, su richiesta
di una delle parti, al tentativo di mediazione secondo il
Regolamento  del  Servizio  di  Conciliazione  della  Camera  di
Commercio  di  Brescia,  Organismo  iscritto  al  n.  104  del
Registro  degli  Organismi  di  Mediazione  -  che  le  parti
dichiarano  espressamente  di  conoscere  ed  accettare
integralmente. Il Regolamento e le tabelle delle indennità
saranno quelle in vigore al momento dell'attivazione della
procedura.  La  sede  della  mediazione  sarà  presso  la  sede
principale o le sedi secondarie dell'Organismo di Mediazione.



2. Il  foro  competente  per  qualsiasi  controversia  è  in  via
esclusiva quello di Brescia.

Per la Camera di
Commercio, Industria,

Artigianato ed Agricoltura
Il Segretario Generale

     (dr Massimo Ziletti)

Per l'Associazione
Cluster Lombardo Mobilità

Il Presidente
     (dr Saverio Gaboardi)

   Per Confindustria Brescia
         Il Direttore
     (dr Filippo Schittone)

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
(dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)
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